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• Da~ J,878. al' 1884 ù ,Ce!).~~? ~~iio ,1\Ì i ~ljgi?~e . qeg~i ' ch.e ~ov~~~ut~o ~ed? IlO ! ~i- forze militari della patria, ma vogliamo 
.conser.vatori,. ha., spesso appoggmto 1, ~ISO· . · mttr ;è?h~ItUZI?nal.I di. !'mhon~ dr mttadmi. e · pure che si abbiano rigu;trdi pei .'bilanci. Manifesto del Centro · tedesc~ 

l'ER .t~ E~EZIONI AL . RÉICnS'fAG .. 

. 1 ·. 'Ri.\lro4uliiamo qui 'appresso il. testo,, del · 
mO:nifesto 'elettoral~ ~lllL Centro· germanico. 

Lfl:. grav(tà .. e l' i.mpm.; t\111. za... del. medesimo • 
non Isfug~Irà .a.~. ~lcunp, , . . . . i. , 
· ·· PM ~recisò' è più esplicito deiprecedenti, 
questo programma si proP.U\lCia,,, s~ 1 tutte 
le grandi questioni che agìtano gh, ,~piriti 
in Germariiw e in·'Eùropk~ · ·· . :; 
. ;]]' senipre' l' ant,iço ·\>"essili o c~e 'i\.~~ri.tro 
difende, è lalmedesuna. caUSa. ,illi'•egh SO· 
stiene kl~· •cauSa di' Dio; d eH è. 1 O~ies~:'_ e 
della Società. E· 9.uesta · fermezmtr ·~mlsta 
fedeltà ai principi! ; merita .le simpatie ' di 
tutti,.·: , ;:,· ... :. ..,, ., .,-r, · ·, . 
"Q!ìlindo inai s' è visto in Garma.ni~•nn!\1 

costanza cosl tenace, u~a. ,,condottai aosl 
irreprensibile, un sl giustQ equilibrio unjto 
a.ll' energia. delle rivendic~ziòni ~ 

Si riruprov~ran'O spéssc\ 'al'. Oentrq due 
cose : dagli uni, ùnè. 'fetinezza che v~ fino 
all' ostjnazione ; da altri •là' sna condotta 
leale e moqexaÌAll' dii fronte· al, 1gevernb. < 

Ma qn,~lii 1 ~· .qu!lhli aono. troppo· esèlusìvi 
neqor0 gWdiz,o,. . . .. . , , : 
:~ .~enn!l,:!l ·ç.orrettll.p~i principij, il Oentr~ 
non fece mai opposizione a oltranza; 1 nè: SI 
fa inopp0rt~P,~mente ,pr()Y<\\l!LJlt!l.· ,,~o •• sa 
adattarsi' alle'· èircost~nz~,, ~.atte.ncl~r~.,.I.\ l!IO.­
ilillntb •fàvòrevòlet P'uad~g~a,r~ pocq a p,ocq 
J1l 1perdtlt!J' ~terreno. · · . . . ·, : :. . . 
. ~l !llanifesto .,cqe . rip~·o~qci(lmo .è. una. 
pi'ocvll; r:t~;v'eUa, d1, q, uanto ~rç1a;mo., 1 

.. P,i!'i l 6)\èrilco ·. ~he m..ai, n pa,rtjto . catto­
I1b'ò''Mlisert~.l1\l~Ò, l!!> ~ua seren~tà d>p.­
prezzamento ·e . s. a spr~za,.rp , e dun~ntJCare 
le ingiurie, ~~~Ile \).Ìla)I J~ , qqorato dalla 
stampa offi~Ibsa. . 1 

'll ]lfogranuna dichiara clie i te!lÌpi sono 
più c~~ jijtti .diflicHi. Nie.~te di pil).,giusto. 
r.a·'Oe'rmama ha fatto ossP,rvare che ).a, 
storia del Centro entra in rina nnova fase. 
E' un momento decisivo,che esso attraversa. 

Dal 1873 al 1B78 il Centro si mantenne 
nelr oppo$izionè,, lottàndo contro; il Rut­
t~rkampf, senza p?sa nè reqnie .. , ' 

a4 .· · AuDendtco dal. CITTADINO· ITALIANO 
."! l 

·.LADY PAOLA 
)J'·•' ~·· 
, , , , . ··~àu•iqn•. dal teà<8co di ~LDUS 

-.-.--
'Pilol~ si' lasciò .. condurre dal D)R;fito:

1
· dj 

]!lijjllt"ehtfio ii.' portbne .se'l'ero .ile!'' càste lo: 
I :suoi·, sguarùii si· volgevano· furti.vamente 
q!Ja< e, là)quaai1oonruul s~nso di paurà.' L' am~ 
p,lllnlllltrata,,rcolle parett · fodet·ate··.dl .tavole; 
qii!JR•,a!\tiiihll ~tl\tJie nelle nicchie agli angoli;' 
col s~dM( di. quer9.jP. ilitlllgliati alle ·.due 
parti, .non lè sembrava: un luogo pqovo; 
Hoberto.glien~ a ve'va già; parlato tante. volte! 
:Per unà 'delle porte aperte, ella vide, sten­
d'er!Ji''le lùnghe file di scaft'àli della bibli.o~ 
teila, e disegnarsi · sùlle pareti i trofei di 
armi arrug~inite:; e anche quello 'le sembrò' 
un luogo noto d~~o tanto tempo.· Tremarldo 
ella posò il piede sul primo gradino del­
l' ampia scala, ricoperta di tappeti . .::.... Giun­
ta alla eommit!\, .una porta le si aperse di­
nanzi, e sulla solflia, in mezzo a 'sua mo­
glie e ad El~na11 le· comparv& sir 1!-iccardo, 
il quale, vac1J)ll:~te P~F,.la C\)~mozw~e, at­
tendeva la vedova d1 •· sùo flgito, ed 1!. fan­

-ciullo in cui egli vede(!, perp~tuarsi la. sua 
fàmiglìii: ···· · · .. .. .. 

Lp.; m9gjie di Robert0;.n'on. ~ellpe (l\f,Ql/Uil: 
ciare Ull!!ò"parola, allorchè s1 trovò amanz1 
al vecchio venerando, la- oui robustezza per 
il IJassato sembrava tale da sfidare gli anni, 
ll.IJlJ~. o~a .. -.inv~ce i. ,r~çelltj,.\lolpri,, !l~el\llO 
Ijiort~linimte .. ·fl~battut(l. Anch' ,egli rivolse, 
utot;ohi!l~ll' p'i~l\11 ·d' B;ijgusti~ all!'-1 ~o~~n~. 
cllé gli erà stata oaglOJle d~ t~l!~~ ... fel;J~1 

gni del goyJ)rqo.. , . . . • , , . . l 11on · t1spet,tan~ , Il di~I!fto. pnì sacro e più del ReichStag e per le . forie contribuenti 
Ora. s'apre un terzo periodo, e d!pend~ ·,nat~r~letil diritto d· mdigen~to, . della nazione. Non sapremmo votare Pl'\1' 

-dal--governo decidere se sa1·àr nn perwdo dr · · Il ;.cos\de.tto· 'Knltnrkamvf non è fimt?, spese militari una somma che ·non fosse 
pace 0 dLJ~uerra . .. 'per rtulla affatto; è, vem; le sue onde si proporzionata alle forze dei contribuenti • 

ÈiéMìiìlhVdnt\il fiJilf..Jto('d~f.ìflklili'esto :J del ·.s· !in' :calm,ateì: ma le. S.li. e .. acque' so,no ri!JI·a·s· te · .. Irreconq\liapili còl pselld?"liberl)oliSrùo, 
0 t . · lt)lco~W !llièl è. Guai al ·popplo''cattohco s~ · difenderemo semlltti'la 'V'erd.l!l,lertà e éom· 

eu ro . . tldi q,cq!),el ''divtJtiisser6 'stàguanti'· asse re• batteremo pel. d'i i.titto . e .. 'pèr la .. ·;s·i·rt· stizia 
,;,: , .;G#Iflr#n~J<i;: r . . ' ',;\· :· 1 

• 'oliér~tilJèrp ali~ 'vit~·'dellà. na~idne' triaggipri sull~ sole ba~! ~ossibili' ild im iìnp,ero; · . 
Le, el~zioni al R~iehstag. :s• tiv'Vicì'li~~?·' ~8.nm1 ·.di qu~Ur '

1 
~t_rMatl ;all~ra . '~he. e~ano · . I tempi sifanno o~nor. p i~ \liflicili, ,.,e 

r; 111r :t,iìls.· trqi'\Jdillpito' è' ·l !l' sWsso:. o(jnie ·Ptelle .. m tem~~~ta ... L a. è I~. vera '[nà.ga, hl. Jlut~a •gra y~.· '):,.e. pross~irlf. e l~zl.oni <l~èideran·n· .o d. e .. l 
!lleMòtll' preceileJttl!: Il'abbiatno ~!lilò'sttt afl , 'Più. pertc~losn.· d~· cm soffre l~ Ger~ama. . benessere 'a eli' Impeto per 1\\òlto . te~Jl)O: , 
!ora nei manifesti del dicemb\'e 'lB'/6~' do!· N~I: V.og~utmo ·clunde!la:•e ·gnanrla; qn~sto: · L''inconcussa ùnion~ ,di' ttltt~ i. cattolipi 
ghigho> 1S~8:.e Ile! ;gingno· ·188Li•Nulld è t ò;lo.scopo nostro prmctpale· ~ piÙ patnot:· l la. nostra. speranza e la ,nostr;t for~ll· 
avvenuto ;da _quellliJpo~w••a• ll!Odiftcar(J:·I~ i t1~0",,,.. . . .· · . ' ·. : · 'i· •· •··· ' AsP~Jttillmo quindi che i c&ttolic.i OO\llpia·n .. o 
nostra•ftttttud~'ne,:duttdì m:vital'!JI ,a cessare ,I l .. l)~~andi~~o.' ~~. g~~~nr.}.~ (~,\ tutte lp :11 I&ro dovere ànc~e: questa sesta volta; 
nostri: sfonii· ;su. qurulttnq !:ie :p~nt?: ·Al • oon- a\tr,e _\r~erta.:. c~vll}; . dei . ~~r1~t1 ·. parl~Il\fll!· :é9IÌ!e J}~uho fat~g nel l~ el~zioni, prac~d\l.J:ltj. 
tna.rio! .o;vvtmitlléuti· né M :t11tnt::•ncordll?o'·~ t~rr: · recll\mlam,q ·!l St!fl'ragw · untv·e· t'sale d!- . .DmNue coraggio ! , la , postituzioÌI~; oi 
Gha·a.obiàmo:· ·vedllt,o ·coi nos.tri: o .. cchi,,' ~~ r~tto .. è ;~egreto• · 11,: ris.petto. de1. ca~~ttare .· , . t d n b 1 tà 
pers,nadpno a.com~le.ne cou.,maggwt·•vig!• f~l~dame.~t~J.,le .. J~lli,~.per~, 11 .ciala .. ~~.e}.B • fo.- · :~~~e~j~~~~fcb~~~1l!f ~o~~~fo0d~~l~~~~: 
htnr.a la nostra miSSIOne. : · ·' '" · :: · ~~~~ ~~l'al~·,"' . · ., . · , : . . . . , " .. , zionL Nessun elettore manilhi .alle urne.! 
. Gli.: intellessi :ecop'omioi• sono. collocati: in ';.f~I·p~ftìCòlar.e ll).~l1~è~lam? .Il nostro .~r?.- 'Pio a .la patria reclamano iq~pèriosari:tent~ 

prima. :fila ;1 il h centro '·ne. l'iconosoe> 101m• ~osi~?.'tntol-no ~l! a, dulìlnu~wne. ~elle !In~ ' l'. eserqizio del diritto e del . voto . .A:vant1 
p<lttèJnza,: per. , tutte , 1è classi ·:prodùttrici Jo~t& eà: atl~. ~msta lofP nparti~Ione. V, o: colle fila ~errate,. avanti coll'anticò valore. 
doi.Jà;.,nAAione·Hil veglieremo.a m~nteneta h~\"o.:·tL'capitale sottop.o~to:~I IJllbbhQ~ Avanti con Dio per la verità, la libertà.e 
ed1·1l/•SV.ilu. ppar(l. 1 la: ·nostra.··' vita' coatituzioJ., ~~1, ·tr~t~9tt~· le $p~se mii)ta~I, ·. P.~r.equatr il diritto! 
nlllleì e.i•,nostri ·dititti. , , ' ·····i. , pesi ~r~. gh. ~tat1 .co'!-federati, ~ eh~ ven· 
. 'Sarebbe ·illusione , çre'dere , oh e. <in :(far- g.ano dimmuti 1 cane h I comun~h; . , . . Setteml)re 1884; ·, · 

lnahia·, tntti.u,odano .. della libèrtà necessal1ia ~.·,·'.0. ·. i, ... 'è .. fò · .~ier .. è.\h,o d,i .I.·n. ,i<tllo. ràre l .. ·.a.g' ri.~. o,ltm. t.·.a. '' · ·' L~IJffiqio del, Cenlro nella ·V· Sessione.,,. 
c 1\[ 'i d d 11tt l tt d li Bar.: O. d!Aretin - @onte BallestrMn 8•Che,,[titlei. ÌJbértà:siliì•assicnr.atal.con1jrl) tJ. 'q,t:l}'1 n.~s.t, .. r.I~1 ;I.',, Iq.,I. egt.lllll .. e., .. e a ted''B t ff ·B· ·d' "~ t' l ~~ 0 d' ttat1 · e ·' . "" . o !l ~ , erns or . · ~ aronll , ~ ogui assalto. E tuttavia per gu11oren Ire c,.a~ .. 1 p~r;11e, ,.ev~no~ssere., n.spe. ; . I!ra,n,ken~~tei?~ _ Ereiti,ig'...,.. Lende'r 

l'ordine pubblico e sociale necessita che !1~~~~~~~.;coilibp.tt~remo. Il socHthSil)-O ~~~~Q :Sarone de. SohQrlemet: A.lst -'-. Oonte. 
sietf? -f!spéttati ia.irit~l e le libertà, r!Cii~ Bta~o;;ctljh~.abb)all,lo 00./llb~ttnto ..• l onm,pq~ Oo8t(J,nÌini/ de .. Waldburg-Zeit ,..,... 
noscmti dalla CostituziOne. tenza ilello Stato snlla CJ~\esa.. i . • . . Windthorst. 

Spectf1.lroentf3;; b~co~e;~cl].e .si Jnn)~diseano ~·.·, .~~~t~rr~thò. una· ~~na: politici!: .· colo)liale, 
le offese alla libertà dirette a paralizzare C~c, ~~,rà nn i po~~!lt~ solh~vq .. p~~ . ben~.ssere 
o a rid)l.rr\1 a nulla.Je ;fo~~~ ... Clil'l ~i gua- g.~nera]~, . .ln~t VI~tlerew,o,yerelie~sllt ,p~·opQr" 
rentiscdrlti'iìiil:ltr6: la· deca'denzà''h!ligiosa e zwnata .alle. t9r~e. finanziari~, ueli'Irqpe,ro. 
lJ\orale, el)~ éf.•eon~nee··< alla riiina'i~rnil , Nel!~ ~otto p~r gli iì?teressi materia.li e~ 
nente'e spaventosa ,dl"tutto Ford1ne ~ocut,le; eQOII,O!l1ICJ sosterremo·1ll,debo)e co~tro .. 11 

ta lettera· del· Papa al· cardinala Jacoblni 
· · • t;; 1A ;sTAf\IPA LIBllRALt;; i 

Più i tgmpi ~~ fanno ~inacciò~l; .e piìì forteL procura.ndo d' asercit~J.re la ~tustiZia 
sentì~ll),o)\'~)JY~re ·~i .~6,Q"uil).~ar~ 'cot;t, t1,1tt~ cOJppensa~ric!l c.~e s.oddi~fi. agli mteress~ La gr~n pa~ola della carità uscita dalle. 
la 1 poss~Me m,sist~u~a, .. c4e· sta,.9onc~s~a,l~ ~e1 gra9-d~. e ~el.<P\ccoh,: col!ocando . g~1 labbra delr immortale Pontefice è stata un 
li)lert~ a~olut\t dt. coscl\)I)Za .e d1. re1If5!?n~1 mter~sst ,mpralr. al. di· sopra _de1 .. matenal!. balsamo per. tutti· i cattolici, e mn.terja: di 
l'~tntonomil!> della. , Chiesa .e, .l~ a.bohr.wne Percifl rec}iJ>!llere,~o..la .orgamz~azwne, an~o, seri e gravi. pensieri pei liberali .. Qnesta 
delhi leggi . politico-ecclesiastiche, .. che o f. no m~ e. cor,pp;rat1va · delle d1~erse arti :e parola è .caduta inaspettata; e proprio 
feudçmo,i più preziosi., beni ~elr uo'!lo .e mes~Iet'I, co.ofonuand~la:alle, esigenze .della nel .giorno, in cui il Papato fn spogliato 
della. nazione i \eggi che :colpiscono :I di- tecmca e a\, progress1.de)l11 nostra epoca. della sua Roma. l . liberali nvn si sono 
ritti• della· Ohiesa, la abbandobn.no .all' on- Sta per finire il settennato dei bilancio inga:imati, se vi hanno letto che Leone 
nipotenza dello Stàto· e paralizzano pa~ione della Rueri'a;,: il hisogne~à. penqa!·e alle spese : XIII, ~i prepar;11 . ~ portare· agli. infelici 
sa1ut~;e·àel-~~le corp~razwm re• per-~anenme;, V~_ghamo rispettare le la ,dtv,ma cousolazwne del Vescovo, e la 

Cosa strana, sebbene i ~uoi pe,~sierì fossero 
tutti rivolti alhi povèra creaturina che Ro­
dolfo avea preso nell.e sue !)raccia, quasi 
involontariamente. si fermò··IL considerare il 
volto di Paola, bella pure nelle gmmaglie, 
quantunqqe d'un. pall<!re mortale, e cogli 
occhi gopfl: per· ·le molte· lac~lm~ versate. 

Sir . .I{ioe~~ordo .aUa vista. di lei si. senti 
prè~o. 4a ù'n·a t'Ommozione indescri.vib(ie, ma 
ogni tra5Jcia di , rjsentil;nento svaniva," egli 
era .vinto.,Jl suo cuoFe, che per tanto tempo 
el'asft~ovato in uno . stato doloroso d' irri­
ta~ione; provò un !eQimento impiÙlVVÌBo, l;a. 
more pat~rno tornò a . farsi sent!re p~tente­
Wl)nte, ;; il ~everp baronetto ,strii/B~l m. UIIJ 
àlìbracc)o'affettuoBo hl. moglie e il figlio di 

; ~ll~~~fJ~~~n,. nuò . anc~r~: pron~ndi~~·~·e,' u~~ 
~oli). ,p,aiqla'; ,i, suqi. occhi,. iu puj. rilnoono. le 
laQri!De, ~~ f~rw~no a~ ora. ad ora .su) vol~q 
venerandP, del . vecch1o, e. sulla fiscD,OWla 
JilieniJ. iifbo~~: di lady Am,1a. , . . , 

1 'H\ h~r9n~tto ha.· P!eBQ, s.u)le.. g~nocchia il 
faniuullo, ohe a' è c g1à 'famigiJarlz~atQ con: 
liJ,i, ~ glj Jiscia l colle piccolo manie. la can; 
d1da b!jrb~. . . . ' . . ; . 

- Jl:àsaQm\glia,. tutto .. a. ;I;ticoa).'do, ,oss~rvp., 
sir Riccardo con commozwne ; senza qu~.sta 
dreatu~a 'io sarei' già mor~9 d11l \lolorè .. ·," 

Paola· frattanto'va' còns1derapdo con sem•· 
pre ·maggior ~P~':ent~ .le c?qseg~ehze ·elle it 
confGssare ·la· vetJtlt avrebbe· tratte coD, sè. 
Ogni: minuto' che' tr~tsciirre; ogni parola chè 
le viene: ri'xolt~; ogiH'bacìb ch~.v!eil d_~to.a' 
suo figho ·è· un nuòvo ·ane11o ·che· •ntggmnge 
alla fatale oatèil'a;' e che ·viene à rendere· 

. più ~~pl'o,,per,,)eUI• compimento ,del·."csuo 
'dovere .. Per. ~cu,aa.re la sua debolezza; I!~r. 
: diminuire ai sqoi occhi la. gravezzp. del!~~o 
colpa .dt cui si rend.e ;.complice, ella chiede; 
. a. sè ste~sa qual ,0!101'~ sa.rebb.e il 'SUO. ~e:ll.: 

q_l\el ~ ~eo,çhio, a 9:u.ella .ml)dr.e,.chll pa~ono. 
i r!D,atl,,'- nuqva y1ta., o,ll.a! Yl&t~J.. del fall~lnllll· 
'diì ellsf creduto, loro nipote ella diCa$$)! 

· duramente: Toglietevi ogni illusione, Ù suo frat~ll~ fos~~ ~t\\.tc a~ml?re l!ef!lico de~ 
bit.m)lino, che vi sta dj~linzi, _non è quel~(l lavoro, come aves~e· s~mpre nfugg1to da ogm 
che voi credete, non è li figho del figlio pdvazionè, e quindi ·come la sua minacci!\ 

• v~str'o. · · · · , non dovesse considerarsi per una van5, pa~ 
' N'èlla sala da. pranzo s'era apparecchiata rola. E, per quanti • motivi di avye~siqné 
· intanto una gen~rosa colazione, ma a Paola contro. di lui ella. dovesse avere, non l,>oteva 

fu impossibile di prendere nulla·, tanta er\1 peusare senila ribrezzo ad un misfatto cost 
l' agitazione: del suo animo·; non le sfuggi orribile come. il suicidio. Colle labbra chiu­
tuttavia.l~ :ricchezza splendida· che l~~o oir- se convulsivamente da un nuovo senso di 
coùdava. . spavento, ella segui· lady Anna nell' appar· 

Lady Anna. :ed Elen11 .. si ·intrattenevanQ: tamento c\J,e era stato preparato per.•Jej. 
piene d'affetto .col. fanciuiloj· mentre Or, · La. povera madre aveva posto. in opera. 
!lindo Col!yer~ava ,,cqn Rqdolt!J e col, ,r~li~ tutte le cure per fornire di ogni como~ità 
gioso. Egh avea la paro hl facile, e appanva le càmere stabilite per la moglie del .. suo 
d'una cultura non ordinaria. Paola. s'era Roberto,. per colei che ell~~o d'a. tatito tempg 
accorta con gioia ·che anche 'sir Riccardo atn,aya cb me' fig\ia. N el salott~no di· r!cevi~ 
prestava .or~9cJ:\~o,aj ,\Jiscprsi di lui. :. ment.o aveva 'J•adcolto tutto tnò ohe li ·cii. 

Provò 'tùttavJà'·ùlia stretta al· cuore, al- steli o conteneva di più prezioso in marmi; 
lorchè il bar.oq~tt~, l)ivolgendoiji ad Orlando in. po~celll).ne, in. quiHlri. Le .. tappezzerie 
gli disse tranquillamente : eran tutte di un valo1'e ingente. ,Ogni cosi\ 

- Noi ci eravamo ingannati sul conto portava; le .. tracce, di. un luss~. gr~ndi.oso! e~ 
suo e della sua fami9lia; e .spero di pp~er era in 'piena armoma colle. ,mclinazlon! d~ 
d mediare' pieiùirit~~te all'errore in cui siamo, Paola; la. qual.e. p1:ovava un, s~pt1. men.to pro:·) 
caduti. · ·· · . ' ~ · · · · · · . . . . . . · foòdo' di riconoscenza. al' vedere che lad,y 

! ,tady· Annd:.avea os~~rvtlto come.a.ql!este Anna, ad onta del d'olore 'che l'a straziava, 
: pavole. Pa;ola·: fosse divenuta · palhdlsslma•;· : s'. erp. data taùte cure per ricevere bene 
ella, .piena di premurru;· si affrettò 11 corl-· : la :ved9vP. dl suo figlio. •. · . . 
<!.urla 'fuori \lell11 s'~tla, mèntl'e Elena pren, . Ella; Hi avvicinò allu sua buona suocera; 

' dev~ con sè ·n piccino che volentieri la segui. e getta;ndole lEi braccia al collo le disse con 
: .. Ne,ll' istatlt~ i!I,Clj\ Paol~~o usciva d~l)a affetto: . , . 
i sala, suo fratell.J?1;accostatosele, liJ., trasse un · ,-:In quf\1 mp<l.o posso io mp~trare la 
' istante in di'spar~e; !l le àuimrrq in tedes~.o : . mia. gr~titll4\lle per' ta~tp pr!Jrnur~ •. p~r 

-'-·M'· hanno lllVItato a restare· alcuni : ta:nta tenerezza. da cUI m1 vedo mr~ondat11.?. 
. giovniqui.· Se tu• èommetti grialche impru- : ·.:.c Coll' amarci; rispose la madre di Eo-: 
1 deriza,: ti· rendi< colpevole: di 'una · doppia • bérto: piangendo. Abbisogniamo tallto d~ af-' 
disgrazia. Infatti io paleserò .cose che• ne" 1 fetto ! · Or~~o. che a bbiam veduta la,. moglie' 
cessariamente.ti ·faranno oacci~~ore di:casa,r di nostro figlio, sentiamo ·che le vorremmo 
e avran per. :effetto che io, . visti. dis~rutti bene, anche se ella non fosse la madre del 
tutti i miei disegni, mi uccida sotto gli piccolo Arturo : tutto ciò che è n~stro ,ap· 
stessi tuoi occlii., . · pa~tiene ·a lei,: Ah, purohè non abb1amo•·oo­
, Nel sUo sgùardò o' era. qualçhe 'çosa di nosQiuto anche l'altro figliuolettoJ per cui' 

cosi . ctU:delniente .riRolUto, nella sul\ bocca· ' ~oberto nutriva, t11nt~ tenerezza ~ 
scorgeva si uti1 'èsprèssioll~ 'cosi' ferdçe, che ' 
,E'aola si senti àtterritli. Ella' sapeva come , · (Gontim~a.) 



IL-C l'rtf .\.DINO ITAL1ANO_..,........ __ , ___ _ 

parola. riconfortante do! re, o se vi veg~ono 
una implicita protesta della spogliaz10no 
sofferta, e un atto tutto proprio del sovrano 

, di Rbma. Il Dit·itto; portavoce del signor 
Mancini, chiama. questo documento grave,, 
meritevole di un' nttem1ione tutta speciale 
dei lihe.rali italiani o del governo, o ci 
promette le sue considerazioni. Ije legge­
remo. Intanto giova notare il gran peso 
che anche i liberali sono costretti di dare 
alla. parola del Papa.. Il Diritto si è pre· 
occupato meno del convegno dei tro impe­
ratori dì quCl che non faccia della lettera 
di Leouo. E ha ragione, perchè sono meno 
temibili i tre imperatori che lo SP.ogliato ro 
di R•>ma e l'imperatore spirituale ilelmondo. 

IL MIRACOLO DEL SANGUE DI S. GENNARO 
E FELIOll O! VALLOTTI lll NAPOI,I 

Un telegramma annunziava che il 19 
di settembre.z. festa del martire S. Gennaro, 
Patrono di l'lapCili, verso uu' ora pomeri­
diana, avvenne il miracolo della liquefa­
zione del sangue, recato in presenv~'t <iella 
testa <lel Sant\1, Fu una gran gioia pel 
popolo napoletano, ed è ora argomento di 
stupidi ep1grammi n~li increduli cho ne­
gano e ndono, ed è facile ridere e negare l 
Hanno negato o riso prima di loro Vol­
taire e Lavoisier, e (scrisse Alessandro 
-Dumas) • vollero mettere i denti. in que­
st'ampolla, ma come H serpente della fa· 
vola, se h sono spezzati. " Il quale Dumas 
ha assistito al miracolo, e, nòn potendo 
negare il fatto, domandò : . - V' ha; un 
segreto conservato dai canonici del Tesoro 
dal secolo IV ;fino al presente 'l -- E ri­
spose : ". Può essere ; ma in · tal caso la 
loro fedeltà, bisogùa convenirne, è più 
miracolosa del miracolo stesso. Preferisco 
adunque .di credere addirittura al miracolo, 
e quanto a me dichiaro che ci credo. • 

per contro, io cattolico riconosco il diritto 
d'insegnare, il diritto d'intervenire nella. 
scuola . tenendo ossa questo diritto dalla 
sua missione divina. Tal uno ciò dice una no­
vità, ma è la fede di diciotto secoli. Bisogna 
cho i nostri avversari prendano il loro par· 
tito : il Bel~io cattolico non vi rinunzierà. 
Noi cattoliCI vogliamo pei nostri fanciulli 
un insegnamento cristiano. Noi non voglia· 
mo che Ges1ì Cristo nostro Salvatore sia 

'uno sconosciuto, uno straniero nella grande 
opera dell' educazione. Cristo è per noi e 
debbe ess~re pei nostri figli la luce che 
illwnina ogni ttomo che viene in questo 
mondo. Un giorno egli disse: Lasciate 
,venir con me i fanciulli; e questo è un 
precetto divino, contro il quale non pre· 
scrivono nè la grammatica, nè ·la geografia, 
n è tutta la pedagogia del mondo. " 

· Roma. - Il IOttotencote'llfilla"furlto 
nel duello ch' ebbe luogo l'altr' ieri col 'te~ 
nente J,odovìai, sì trova in condizioni quasi 
disperate. E' impossibile l'estrazione della 
palla. 

UN OPUSCOLO CHE FA RUMORE .. 

Il feritore fu posto agli arre$ti di rigore. 
Dopo l'assolutoria del De Witt a Firenze 

il tenente omicida non dovrebbe .aver p'ià 
nulla a temer~ dalla giustizia ita.liana.:·quel 
verdetto ha Inaugurata in lt11lia l'era· della 
libera mncellazione di carne umana, . -

ESTERO 
Francia 

Il telegrafo cl aonunrthml til~l/lche a. 
Nantes em ~~~to olotto ~ep11tato Oa~euove da 
Pradlne~ leg1tllmlsttl 10 sostituzione di nn 
repnbbl!eano. A ben ~omprendere l'impor­
tanza da qnesta eleziOne, giova conoscere· 
l! manlfosto ~lettorulo da llli • plibTilfo1ilò. 
.Esso è concepito eoai ; , , 1• • ' 

. . La lettera del Papa, scrive il corrispon­
dente dell'Unione, ha schiacciato il mondo 
liberale. Qualc.he bello spirito sedicente 
spre~iudicato, esclama: -E' venuta troppo 
tardi!. - Prima di tutto la lettera porta 
la data del 10 settembre ed 11llora Roma 
era tutta sossopra per i casi sospetti e per 
i fuggiti da Napoli, ed anche oggi pericolo 
c' è, gente in osservazione al lazzaretto ce 
n'è, le fughe da Napoli per Roma conti­
nuano, le misure igieniche straordinarie 
esistono sempre. ·.E poi la lettera ha la 
data del 10. settembre; ma la lettera stessa 
accenna a precedenti concerti )?resi coi 
medici Ceccarelli e Valentini. Difatti, il 
giorno della data della ltlttera, tutto il 
vasto, complesso o difficile ·progetto sani­
tario, amministrativo, tecnico, era pronto. 
Per quanto siasi lavorato a vapore, una 
quindicina di giorni ci saranno voluti; ecco 

. dunque che si arrivà. al 20 o 21 agosto; 

Il Daily Oronicle pubblica il sèguents 
.. dispaccio da Berlino: 

c S~qnori elettori, · 
• Non occorre mi dilunghi a dirvi cilll 

sono e cosa voglio. · · · ' , · 

Non sappiamo se Felice Cavallotti, che 
.ora trovasi in Napoll, sia andato ad assi­
stere al miracolo, come già Alessandro 
Dumas. Sarebbe stato utile che ci andasse, 
e poi ci dicesse il suo avviso. L'illustre 
fisico e matematico Fergola, professore 
nell'Università' di Napoli, vide il miracolo, 
lo riconobbe e lo difese. ·Il professore Pie­
tro Psnzo, discepolo e colle~a del libero 
pehsatore De Luca, lo vide a giorni nostri1 lo studiò, lo esaminò, . e con~hiuse : " E 
impossibile, nello sbtto attuale dolla scien­
za, di sciogliere il misterioso. problema. ~ 
Perchò non vi si provà Fèlice Ca vallotti ? 
Dopo il suo assalto contro la. Santa Casa 
di Loreto, perchè tace del sangue di san 
Gennaro~ 

" Un opuscolo che fa rumore circola ora 
a Berlino, . sotto il. titolo : L' alleanza 
franco·russa. · 

ed allora il pericolo era grave, imminente. 
Perché ftl pubblicata la lettera il 10 set­
tembre ? Per vendicarsi da Papa della 
breccia!!! 

La Difesa nota che dinanzi al contegno 
ammirabile del, Papa dovrebbero rimanere 
svergognati, se fossero capaci di pudore, 
tutti quelli che .l'Obolo di S. Pietro fanno 
bersaglio delle loro procaci invettive, e 
ogni giorno vilipendono nella maniera, non 
saprebbesi decidere se più petulante o 
villana, la più sacra Autorità della terra. 
Alla lettura di questo documento dovrebbe 
arrossire, se. non avesse la faccia invetriata, 
chi otto giorni fa osava: stampare queste 
inqnalificabili parole: " A Napoli, a S#ezia, 
a Busca, in ogni angolo d' Italia si pmnge 
miseria e si muore ? Basta che il Papa 
faccia delle insignificanti .elemosine in de­
naro - che conceda delle licenze · e delle 
benedizioni in at·ticulo mortis e il SliO 
compito è finito. L' obolo non va troppo 
toccato, i .denari del Papa devono rimanere 
sulle banche, fruttare iu tutte le specula­
zioni e non si facciano quindi eh~ delle 
avvilienti elargizioni..... purchè si possa 
poi dire: anche Leone KIII ~a dato! .... 

Ha dato J(j bricciole della sua mensa, 
l'impercettibile rifiuto dei suoi tesori. " 

L'Adriatico, continuando nella sua per­
fidi osa malignità osava mandar il Papa 
alla scuola dei sacerdoti buoni, del Re, 
dei cittadini tutti per apprendervi la reli­
f!.Ìone del sacrificio e delltt carità. Oggi 
'l'Adriatico apprenda dal Papa la lezione 
ch' Egli dà Ili cittadini tutti, ai Re, ai 
sacerdoti e .... a~li stessi più sfacciati gior­
nalisti, moderati o progressai. 

Il F'anftdla parlando della passeggiata 
di beneficenza ordinata a Roma da M:enotti 
Garibaldi e dai suoi reduci per feste~giflre 
il 20 settembre, avea dato un consiglio : 
" Se uno dei carri, avea scritto il giorno 
prima, sceso il ponte di Castel Sant'An­
gelo, si spingerà fino alla piazza di San 
Pietro, squillino anche più forti ed acute 
le trombe si che l'eco si ripercota nelle 
undici mila stanze del Vaticano. L' obolo 
della carità non può mancare· d' ess~rcì 
(sic) offerto da chi vede con emozione pro.­
t'onda i veri sacerdoti di Cristo sfidare 
lietamente la morte negli avpestati tugurii 

:. e nelle corsie deglj ospedali di Napoli. " 
· Giusto, il Papa aspetta per l'appunto il 

carro di Menotti Garibaldi H i suggerimenti 
dei giornali del Quirimtle per fare la carita! 
!Ja sua lettera al cardinale J ar.obini del 
10 settembre dice ai presuntuosi consiglieri 
come e quanto faccia la carità il Vicario di 
G.esù Orist21 anche senza offrire il suo 
obolo al JFanjitlla od agli amici del 
Fanfulla. 

Si annunzia che il Municipio di Roma 
rin~rav.ierà il Papa per le disposizioni date 
nella sua Iettar\\ al cardinale Segretario di 
Stato. 

Hanno domandato e domanderanno certi 
spiriti forti: - Perchè ·Dio fa ~uesto 
miracolo~- Rispondiamo: Per glonficare 
i veri martiri e confondere i liberi vensa­
tori. - Ma è una straner.za l .,..- Signori, 
no; il miracolo ricorda .il sacrifizio san­
guinoso del campione di Gesù Cristo e ci 
rende quasi presenti all'eroico· attò eh chi 
vorsa il suo sangue por la fede. _,; E' \Ìna, 
superstizione. - Tutt'altro : snperstir.IOSO 
è· chi vede il s•>prannatnrale dove non 
esiste, non chi lo vede dove non si può 
negare. - E' il calore delle candele che fa 
sciogliere il · sangue. -'- Se· cosi fosse, si 
avrebbe nn semplice sciogliìnento, non 
l' incostanr.a dei · fenomeni secondarii di 
ribollimento e di tempo. - E' il riscal­
damento prodotto dai baci. - Ma il sangue 
si dà a baciare dopo la liquefazione. -
E' una corrente elettrica, un filo metallico. 
- Maggiore miracolo! Le amJ>Oile sono 
in vista di tutti, e nessuno vede il filo! 
- E' un mistero . .,.... Per i liberi pensa tori 
sarà un mistM·o; per noi è un MIRACOLO. 

Un telegramma da Napoli, 19 settembre, 
dice: " Oggi, festa di S. Gennaro, patrono 
della città, si sono celebrate solenni fun­
zioni in Duomo che era zeppo di gente1 calcolata a l 0,000 persone. Alle preci d1 
rito il popolo rispondeva commosso e_pian­
gente: - Abbiate pietà di noi. - Erano 
preghiere di fi.dncia, di speranza e di con­
forto. Il miracolo del sangue di san Gen­
naro fu compiuto alle ore 12 3J4, e si è 
sparato il solito colpo di cannone seguito 
dai suoni delle campane di tutte ie chiese. 
Il popolo è fidente nella totale sparizione 
del morbo, essendo avvenuto il miracolo. 

. NOBILISSIMA DICHIARAZIONE 
DI ·uN SENATORE BELGA 

n l o settembre, con 40 contro 19 voti, il 
Senato belga approvava la legge sull' istru· 
zione scolastica, che dà qualche soddisfa­
zione alla coscienza dei cattolici, riparando 
alle enormezze sancite dalla. legge prece­
dente W an Humbèeck. La discussione durò 
parecchi giorni e nella tornata del 5 set­
tembre il senatore Lammens faceva la 
seguente nobilissima dichiarazione: 

" In quanto a me, nego arditamente e 
decisamente il diritto dello Stato, il diritto 
di Cesare, sull'anima umana, sull' intelli­
genza del. fanciullo. Respin~o questo pre· 
teso diritto come una tradizwne del paga­
nesimo, lo respingo come nn legato della 
rivoluzione francese personificata in ditO 
scellerati Danton e St.-J ust; lo respingo 
finalmente come. un' usurpazione mostruosa 
sul diritto divino natQrale, che ~ il''diritto 
del pa<lre di famiglia. Alla Chiesa cattolica, 

" Si dico che ne sia autore un celebre 
uomo di Stato moscovita. 

Ecco, in poche parole, le conclusioni 
dello scrittore: l'interesse della Russia 
non è di conciliarsi l' amicizia della Fran­
cia bensl quella della Germania e del­
l' Austria se vuole realizzare i progetti 
che ha in vista. · 

" La Russia. compirà, torse, la sua 1 mis­
sione storica andando a Costantinopoli; ma, 
intanto, prenderà libero possesso della 
Persia per assicurare la libera navigazione 
della stta flotta nel golfo Persico, o come 
conseguenza diretta, nell' Oceano Pacifico. 

" L'autore dell'opuscolo pretende inol­
tre che l'Inghilterra sia. assolutamente in· 
capace di arrestare l' estensione dilli' impero 
ru~so. " · 

·Governo e Parlamento 
Le medagliA per Casamiooiola 

La Ga1111etta Uffic·iale pubblica i decreti 
delle onorificenze concesse per l' opera di 
salvataggio prestata a Casamicciola. · 

loa medaglie d'oro eono cinque e vennero 
date al ministro Genala, al colonnello del 
genio Parodi, al tenente dei carabinieri Ar­
tlria, al caporale del sesto reggimento ber­
BQglieri Curcio, al commerciante l:!egardi 
che salvò da morte aei persone. 

Vi sono poi 150 medaglie d' argento, fra 
cui quelle ai deputati C~ppelli, De Zerbi e 
Fortunato. Molti ufficiali. e soldati ebbero 
la medaglia d'argento. Infine vi sono mol­
tissime menzioni onorevoli, attestati di pub­
blica benemerenza ed onorificenze cavalle­
resche. 

.ITALIA 

Genova. -· Vive ~ prospera a Ge­
nova un ottimo giornale l Eco d'Italia, 
~ostenut~ dallo z~lante Episcopato Ligure, 
mcoragg111to ed amtato dal Clero; come dai 
cattolici laici, che spiffera le cose chiare e 
tonde, trattis1 di chicchessia, e che è ricer­
catissimo per le continue, briose e forti ti" 
rate all' indirizzo degli anticlericali, special­
mente di quei vituperii della stamlla che 
1000 il Calfaro e l'Epoca, alla quale è anzi 
come una opposizione diretta, uscendo an­
che l'Eco ogni giorno con . una vignetta od 
illustrazione in grande formato, tanto ha 
saputo afl'orzarsi in soli 2 anni di vita il 
pregevole diario. Il suo numero di sabato 
ci arrivò però senza vignetta, e irivece re· 
cava al posto di essa le Heguenti parole, in 
grandissimi caratted ; « Qui stava disegnata 
la famosa statua dell'Alfiere colla scritta ; 
Oi siamo e oi ·resteremo l Il Tempo colla 
falce guastava la scritta. Il Fisco non per­
mette al Tempo di fare il suo lavoro. Amen. » 

Firenze --- E' finito a Firenze il 
dibattimento svoltosi innanzi a quelle As­
sise contl'O 58 internazionalisti, percbè pub­
blicarono manifesti o ve si dichiaravano. so­
lidali cogli anarchici condannati a Roma 
per associazione di malfattori. Meno due 
malati, pei quali si rinviò l'udienza, gli 
altri vennero condannati tutti. 

Napoli - Due ingegneri hanno pre· 
sentato al sindaco una proposta per l' i m. 
pianto a Napoli di un purificatorio del­
l' aria in ambienti determinati. Con questo 
sistema l'aria oHsigenata e pura potrà es­
sere meccanicamente distribuita a domicilio 
mediante una c~nalizzazione simile a quella 
del gaz. · · ' 

• Voi mi conoscete. ' · 1
' • 

,. Ho servito il mio p~eso uèì '1s.7o: ·c~ 
, . ,. L'bo servito nell' Assemblen Onntobal~' 

, Rnppreseuto ora il tlantoiJe di Obà~' 
polio-sur. Erdre al Ooò"siglio Generala: 0 sono maare d1 Grandchamp., · . · · 

,. Ecco che cosa voglio: ' 
« M' impegno a. difendere aliti nameta 

dei deputati:· ' 
• La Religione! 
• I nostri preti l 
g f,e nostro scuole cristiane! 
c Mi impongo anche di domandare; 
• f,a protezione della agricoltara1, · 
, Lo sviluppo dell', industrio 
, Il migqorameoto delle str~de, 
,. 1111 costruzione di canali per 111 navi· 

gazwne e pul prosciugamento dello ma-
remme. · 

» La dimlnutione delle imposte; ' 
» Un~ legge .mHitare meno gravosa pèr · 

le cla~s1 laboriose e più io raf•porto colle 
necessttà delle \iifesa. 

~ Se vi .domando il vostro voto, è. per 
consacrarmi 11 q a es ti grandi' intereslli,' · ' 

.» 011lcol~te sullo mia rlcoriosoenza
1 

sulla 
mia dovoz10ne e sul mio affetto, · ' ' ·"' 

• Na.ntes, 11 Be.ttembre 1884. 

~ I!:DUAltDO DE CAZllNOVE. 
Questa vittoria è generalmente cooside:. 

rnta come il sintomo d'nn risveglio con­
servatore io Francia, e noi ci auguri11ino 
che abbia seguito. 

Russia. 

Il Messaggero , del Uoven10 ba ·pro• 
m~lgato. un ?uovo Regolanaeuto. per le· 
Umverstlà doli Impero tosso, nello stesso 
tem_po è . stato. annunziato cbo il signor 
Deltanoff, ministro dell'istruzione pubblica· 
ha datH le sue dimissioni. I due fatti Hon~ 
connessi. Le UoiversitiÌ rus>e godevano An 
qui una certa autonomia. 

Il Senato . universitario co•titniva nn:1 
specie di tribunale che giudic~va gli stu­
llonti colpevoli di un delitto· o il tribunale 
si componeva del Rettore, d~i decani della 
f<ICOità e di un commissario del Governo 
ohe portava il titolo di ispettore degl[ 
sudenti. 

Ma era vi di più; le dignilà di Rettore 
e di Decano ·arano elettive, ~ il Governo 
non aveva elle. il didtlo del veto pef,·or• 
gauo d~l curatore dellil eircosori~ione eco•• 
lastion. Queste libertà, da lungo tempo 
c~mbattnte dal partito assolotis&a erano 
accanitamente difose da tutto il co;po jn­
Qegnanto, e sopratutto dal Ministro· dell' 1-. 
stroziooe pubblica. I/ assolutismo b11 vinto: 
il nuovo regolamento sopprime le libertà 
sopra indicate; la polizia degli studenti 
rientra nel diri.tto comune; e Il Rettore e 
il llocauo saranno nomi nati dal Governo. 

DIARIO SAORO 
Mercordi 24 settembre 

B. V. della Meroede 

Cose di Casa e Varietà 

Il B.e a Pordenone. E' pienamente 
confermato che il Re si recherà veq~rdi 
sera 11 Pordenone per assistere 11116 manò• 
vre finali di cavollerla. · 

... ,· 



8. H. Sarà Moompagnata dal ministro 
della guerra geòtirale Ferruro e da 11 ~apo 
dello st1ito ·maggiore lnogoteoeote generale 
Ooseoz. 

Obi dice cbe il Re alloggerà nel palazzo 
Wepft!r, llbl nel palazzo del conti Porcia. 

La grande rivista sarà' lenola sabato e 
il Re ripartirà da Pordenon.e domenica. 

Dalla Gin~til Pordenonese allo quale si 
sono associati ul~nni distinti cittadini, si 
sta concretando il programma di ricovi· 
mento di S. M. 

Da Udino si recheranno ad ossequiare il 
Re le Aulorità e le rappresentanze della 
Provincia e del Comune. 

Pei ooleroli. Anche a Udine ai vuoi 
fare nn11 passe,q,qfat~ di ben~ficenza a 
prò dei col~rosi. L imziatl~a è Mtllt~ presa 
dalle società oitt:~ùine. lo quali nomiDarono 
nn Comitato per organizzare la passeqg~ata. 

La passeggiata ~ra stata fissata a, sa­
bato prossimo, ma 10 causa della v~nnta 
del Re 11 l'ordanooe, venne rimsndata. a 
martedi so eorr. . 

Per cb i noi savesso diremo cbe. q~este 
passeggiate consistono l n nn a proeess1one 
di carri la quale fa il giro di tutta l~ 
città a, suon di musiche. Al passaggio de1 
carri qualunque oiltadino o dalle finestre 
o dalla strada può gettare nei carri vesti, 
biancherie e qualsiasi oggetto. 

E'· no sistema affatto moderno di eser· 
citare la carità, diremo meglio è uo t: o­
vato della filantropia, giacchè la cnntà 
non ama il rumore, il frastuono; ma l' In­
tenzione è buona, Il mezzo è lecito H q n in· 
di non resta che augurare che .la passeg­
giata d i martedi riesca al mag~rwr profitto 
dei colerosi. 

V'. Congresso degli Ingegneri ed 
.A.rohitetti Italiani. Ieri é Incominciata la 
distribuzione dello tessere di riconoscimento 
pei già inscritti. al v,. Congresso ~egli In; 
gegneri e degli Architetti Italiani, l~ cn1 
Hèdnta Inaugurale avrà luogo nel g10rno 
6 d~l prossimo ottobre. 

Coloro che ancora desiderassero di insori­
versi possono mandare la loro dimanda. e 
paga;e la tas~a di liro 10 al Cassiere s1g. 
Iogegnere Francesco Oorlana, via Lagrange 
o. 31 Torino. 

La Deputazione provinciale in 
esecuzione alla deliberaziOne· '.1 8' corre~te 
del Consiglio. provinciale cbe accordò hre 
3000 a favore dei povori cbolerosi delle 
Oittà di Napoli e Spozia le accompagnò 
colle segneuti lettore: 

All'il!. sig. Prefetto di Napoli . . 
Al R. Commiss. straord. A~m.~ragho 

Di Monale in Spel!ia. 

Ii Consiglio provinciale del Friuli, nella 
sna seduta del 18 correntu deliberava ad 
unanimità un sussi1lio di lire 2000, a be· 
mfilo della l)Opolaziono pover!l della città 
di Napoli, desolata dal cholera, e lire 1000 
per quella della Spez1a. 

Tale votazione era accompaguata dal 
plauso del Consiglio ,provi~ciale a 4\uei 
benemeriti cbe, seguendo 11 !Dagnan1mo 
esempio dell'Augusto Sovrano, BI consacra­
rono animosi a soccorrere i eholerosl, e 
dal più caldi vot.i perchè Il ~esolante fi~­
gello cessi al p1ù presto d1 spargere 11 
lutto in codesta Illustre Città. 

Nel rimettere alla S. V. lllnsirissima. la 
somma su!lcuennatn, mediante vnglia sopra. 
codesta Bl1nca Nazionale, La prego di farsi 
interpreto dei sentimenti e del voto espressi 
di\ questa R11pprcsentaoza Provinciale. 

Il Prefetto Presidente, BRUSSI 

- Oggi· l~ Deputazione Provinciale ha, 
in esecuzione alle raccomandazioni ·avute 
dul Consiglio provinciale in seduta del 
giorno 18 settembre, fatto vive preghiere 
al sig. lì. l'refetlo affincbè voglia di pro· 
pria antoritil o invocando provvedimenti dal 
Governo revocare o limitare nei suoi e1Mti 
il Decreto col quale furono sospeso le fiere 
ed i mercati per .causa sanitaria, in vista 
dei gravi danni economici cbe M risente 
111 Provincia e stante le buone condizioni 
sanitarie in essa esistenti. 

Udlne1 22 &ettom'bre 1884 

Aggreuione. Scrivono da 51. Maria la 
Longa, 22, al Giornale di Udine: 

Verso le ore 8 pom. di sabato 20 corr., 
a circa metà della strada Nazionale fra 
Udine o Lanzacco, avvenne nna aggr~ssione 
sulla persona di certo Forte P~ di qui 
servo del conte D. 

Il Forte racconta che ritornando in car­
rettino da Udine, quando fu al punto ove 
la strada di Pavia ai cnnginoge alla Nazio· 
naie, gli si pr,esentarono tre sconosciuti, e 
meutro uuo di questi cercava di arrestargli 

Il cavallo, gli altri due, posti al lat.i ten­
tarono di aggredirlo chiedendogli Il denaro. 
· Egli prontamebte frustò il cavallo e foggi 

però non s' em allontanato da quei messer! 
più di sette o otto metri cbe gli si esplose 
contro nn colpo d' arma da fuoco. 

Il Forte rimase fortunatamente illeso 
mentre nel carrettino s'incastrarono ben 
17 pallini di media grosaezza (n. 6 o 7). 

Ieri furono qnl i carabinieri di Palma­
nova, oggi il R. Pretore pure di Palmanova, 
od il Capitano dei RR. Olll'abinleri di 
Udine con due suoi dipendenti. 

Atti della. Deputazione provlnoia.le 
di Udine. 

Seduta del giorno 15 1ettcmbre 1884-. 

- La Deputazione nella odiern11 sedota 
approvò il Mnlingenta dei quadrupedi nel 
Oomuni della ProvinoiR por l'anno 1885 
che dovrà essere prestato in caso di requi-

, slzlone a termini della leggo l ottobre 
1873 n. 1593 serle 11. 

A .favore dei corpi morali e ditte sotto•, 
ind1o11te furono autorizzati i pagamenti 
cbe seguono : 

- Al sig. Mangilli marchese Fabio di 
lire 1800 qnnlo fondo di scort11 per far 
fronte allo spese uecess11rio per l'invio lli 
animali ed altro alla esposizione bovina 
che si terrà in Torino il 18 corrente e 
seguent\ salvo rimborso di parlo della 
spesa dalla Associazione Agraria Friulana. 

- Al sig. Pez Ermano di lire 76 11 
snido pigione dal l laglio a tutto settem­
bre 1884 dellu Caserma dei Carabinieri in 
8. Giorgio di Nogaro. 

- Al Ricevitore ed Esattori Comunali 
diversi di lire 3282.50 I[Oali assegni per 
le mercedi ùi sett~mbre ed ottobre dovute 
ai (JRIIIOnieri provinciali 

- Ai sottodescritti di lire 282.60 per 
competenze e spese di verificate trasferte 
sanitarie, cioè: 

Al sig. Zambelli dott. 'l'acito veterinario 
li N 238.20; al ~ig. Dalan dottor Giov. B:1lt. 
veterinario l. 24.40; al sig. Cbiap dott. 
Giuseppe medico liro 20. 

- Alla r. Teso1·eria di Finanza in Udine 
di lire 7489.23 io causa quoto addebitalo 
alla Provincia di concorso nelle spese per 
opere ordinarie e straordinarie ai porti ~ 
canali del Veneto èstuario negli' anni 1882 
e 1883. 

- Al sig. Mangllli marchese Fabio l're-
. sldente della Commissione pel migliora· 

mento della razza bovina di lire 12 mila 
occorrenti per lo acquisto di tori Fribur­
gbesi e Scbwyts da importarsi iu Provincia 
per conto dei Comuni o iJrivati che ne 
fecero richie8ta. 

-- Essendosi verificato che nei n. 43 
meotecatti accolti noli' Ospitale Civico di 
Udine concorrono gli estremi delia misera­
biiità, dell'appartenenza di domicilio, e 
delia malattia al grado prescritto, la Depu­
tazione stabili di a~sumero a carico pro­
vinciale l~ spese per la loro com e 
mantenimento. 

}'nrono inoltre trattati o. 38 affari; dei 
quali n. 26 di ordinaria .ammistrazione 
delia Provincia; o. 6 d' interesse delle 
Opere Pie, in complesso n. 48. 

Il deputato provinciale 
F. MANGILLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 
Roma e il Papato, di Augusto Nicolas 

- Opera onorata lli una lettera di S. S. 
l'apa Leone XIII, e tradotta io italiano da 
nn Cooperatore Salesiano - S. Pier d'A· 
rena, .Tipografia. e Libreria s. Vincenzo­
Torino, Libr. Salesiana, 1884 - prezzo L. 
1.70. 

Tra gli scrittori ' apologetici dei nostri 
giorni occupa nn posto eminonte il Nicolas, 
che ba consacrato il suo potente ingegno e 
la sua f11cile panna alla difesa della Chiesa. 
Nell'opera che annunziamo, l'egregio An· 
tore degli Studii filosofici sul Cristiane· 
simo e di altre opere insignì, esamina la 
cosidetta questione romana, considerandola 
nei destini storici dell'antica Roma e nel 
piano universale della storia. Il tema è 
svolto in .tutta la sua ampiezza, con grande 
corredo di erudizione, e con quella logica 
stringente u quel brio di forma onde si 
distinguono le pubblicazioni dello scrittore 
francese. Ottimo pensiero è stato q nello 
della !ibreri11 Salesiana di tradurre in ita­
liano ·quest'opera. E noi la raccomandiamo 
ai nostri colti lettori, ·come quella che 
serv~ Il sbugiardare anche nna volta i so­
fismi accumulati dalla rivolo;-.ione intorno 

· ana tanto dibattuta qnistiooo romanll' 

Il Me1e eU Ottobre dedicato al 
88. Ro•arlo eU lllaria. Quest' aurea o­
peretta dell' illustre Mous. Salzano com­
pendiata dal non meno illustre Moos. Rota 
si venda alla libreria del ,patronato in 
Udine. E' un bel volumetto di pag. 224 
o costa soli 15 centesimi la copia. Sconto 
del 20 p Oro a ehi no acguista non meno 
di 100 copie. Spose a canco dei commit­
tenti. 

L'Ill.mo e Rev.mo ~Ionsignor Domenico 
Someda Vicario Oapitolare1 nel permettere 
la stampa di qucst operetta, così la rac· 
comanda: 

" Visto, permettiamo la stampa, e tro­
vando assai opportuna la presento compi· 
lazione per santificare il mese di Ottobre, 
che il Santo Padre Leone XIII v~tole 
specialmente dedicato alla Madonna del 
Rosari~ raccomandiamo allo zelo dei M. M. 
R. R. uuratori di Anime la maggior pos­
sibile diffusione .. 

Udine, 10 settembre 1884. 

D. SOMEDA Vie. <hpit. S. V>» 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mel!zanotte del20 alla mezzanotte del 21 

Provincia di Aquila : Due casi 11 Bar­
rea. Duo morti. 

Provincia di Avellino: Un caso 11 
Dosano, 2 morti. 

Provi noia di Benevento: U o caso so­
spetto a Paolise. Ricoooscintosi non trattarsi 
di colera il caso denunziato a Pontelandolfo. 

Provincia di Ber,qamo : Tre casi a 
Bergamo e 5 nella casa di pena, 2 casi a 
Bolgare, l 11 Branzi, Lurano, Salosco, Lu­
gnano, Delgate, Treviglio, San Pellegrino, 
Scanzo. Tre morti. 

Provincia di Brescia: Un caso a 
Clzzago1 Palozzolo. Un morto; 

Provincia di Cremona: Un caso a 
Ripallarpina. Quattro morti. 

Provir.cia di Cuneo: Tr!l casi a Caval­
lermaggiore, Cuoco, Fossano, 2 a Droaero, 1 
a Boves, Racconigi, Villafalletto. 14 morii. 

Provincia; di· Ferram: Due casi lo una 
frazione di Ferrara. la Copparo. Duo morti. 

H·ovincia di G~nova: Alla Spezia 16 
casi, 7 morti; di cui 3 nei militari. Nelle 
frazioni 7 casi 2 morti. Un caso e 2 sospetti 
a Bnsolla, l u Porto Venero, Riceodelgolfo, 
Savignone. 

Provincia di Modena: l caso a Monte­
fiorino. 

Provincia di Napoli : Pervenne dalla 
prefettura di Napoli una rettificaziooe al 
bollettino di ieri con 295 casi e 99 morii. 

Dalla ll!ezzanotte del 20 a quella del 21: 
morti 97 e 64 dei casi precedenti. Nuovi 
casi 305 (?) cosi ripartiti: S. Fm·dinando 
16, Chiaia 23, S'. Giuseppe 9, Monte Cal­
vario 21, Avvocata 12, Stella 17, ilario 
Arena 14, Vicarla 54, S. Lorenzo 7; Mercato 
57, Pandino 21, Porto 34, Le cifru parziali 
non corrispondono alla complessiva che si 
rotti fie berà domnui. 

In provincia: 19 casi a Torre Annun­
ziata, 8 a Portici, 6 Barra, S. Giovanni 
•redueio, l'onticelli, Resina, 3 a Castella­
mare, 2 a O tt11iano,. 1 11 Morano. 15 morti 
e 18 dei casi precedenti. 

Provincia di Parma: Due morti. nel 
manicomio di Colorno. Due casi a Berceto. 
Uno a San Lazzaro. U o o morto. 

Provincia di ·Reggio Emilia : 2 casi a 
Ca~telouovo nei Monti, l a Brescello. l 
morto. 

ProvincùJ di Rovigo : Un caso a Cre­
spino. S morti. 

Provincia di Salerno: Un caso a Pa· 
gani e a Pollezzauo. 

Bollettino odierno: casi 440, (?)o morti 
256. 

Bollettino di ieri rettific. casi 466 e 
morti 200. 

Napoli 22, ore 8,55 p. - Il Bollettino 
della stampa dalle ore 4 pom, di ieri alle 
4 pom. di oggi segna : oasi 241 e morti 58: 

Dei colpiti nei giorni preuedenti morti 
cinquantaquattro. 

Fino nlla mezzanotte di ieri i colpiti 
dal morbo ascendevano 11 9560, di cui oltre 
otto mila in condizione di assoluta povertà. 

Quanto alla mortalità calcolasi il 52 per 
e~nto. 

Il tempo era oggi bnrrnseoso. 
Il sensibile miglioramento nelle condi· 

zioni sanitarie, constatato anche nell'o­
dierno bollottin", rianimò completamente 
lt1 città, cb e hl\ ripreso l' nspetto ano ab i• 
Inalo. 

Tutto le beccherie private vennero chiuse. 
Qnoile municipali funzionano egregia· 

mente in tutte le sezioni ; si sper11 che 
per tal modo abbia 11 cessare prontamente 
l' infa,me camorra dei macellai. 

Rermann Gllka, gentiluomo berlinese, 
scrisse all'o n. Mancini offrendosi di me•ter 
a disposizione dei colerosi duecento letti 
completi oppure ventimila !Ira. 

J,a Croce Bianca, cho r.on tanta abnego· 
zione prestò l' opera sna mentro più infle· 
riva il morbo, oggi sospese Il suo servizio. 

Stante la oootiona decrescenza dell' epi­
dernia si ritengano oram~i più cbe soffi· 
cieoti i medici municipali. 

Per la lstess11 ragione credesi imminente 
la partenza della squadra losco-lombarda. 

A Resina notasi una recrudescenza del~ 
l'epidemia. · 

La dncbessa di Genova Inviò duemila 
lire. 

- Il ministero soiolso il Consiglio (liret· 
tivo degli Educandati femminili, perchò ! 
suoi membri, fra i quali vi sono se~aton 
e d~pulr1ti, si allontanarono da N11poh nel 
momento del pericolo. Nominò 11 commiasa· 
rio il conslglioru Morelli. 

Rovigo 21 ore 7,30 p. - Furono oggi 
denunziati cinque nuovi casi di colernav· 
venuti in Provincia di Rovigo, e cioè due 
a Crespino, uno a Guardr1 Veneta e dne a 
Villanova Marchesana. 

Dei casi antecedenti si ebbero un morto 
a Cootarina ed nn altro a Guarda Veneta. 

lo Provincia di Ferrara vi furono tro 
casi a Cologna frazione del Comune di 
Oopparo. 

Roma. 22- Un dispaccio della··stampa 
diuo che a Genova si verlficurooo ieri 
due casi. 

Parlasi di altri casi posteriori. 
Parigi 22 - Ieri a Marslglia86T""'iie­

oessi di colera e tre a Tolone. 
Parigi 22 - Ieri nai Pirenei Orientali 

liei decessi. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 22 - Il Moniteur pro· 

mnlga la legge scolastica. 
Bruxelles 22 - Uu manifesto del 

borgomastro dico C~e è dovere di ogni b~OD 
cittadino di obbed1ro alla legge scolastica. 
La dimostrazioni sulla pubblica via ven­
gono proibite. Le prossima elezioni .comon~li 
forniranno armi legali p~r combattere 111 
logge che compromBtte l'insegnamento. 

Londra. 22 - Il Times ha da Fotheo: 
Manifesti chioosi offrono 30,000 taels polla 
distruzione di ogni vascello francese. 5000 
per la testa di Courbet, 200 per ogni testa 
di ufficiali. 

NB. Un Taels vale circa 8 franchi. 
Londra. 22 - Il Tùnes b11 da Shan· 

ghai: , 
I chioesi continuano i preparativi per sbar•. 
rare il passo del Wosnng, lasciando nn 
passaggio libero alle navi neutre. 

l!"òòi'C>"X":J:.ZXEC x;,x :SC>:EI.S.A; 

23 settembre 1884 

Rend. Il. a 0[0 god. l luglio IBB4 d• L. 96.60 a L. 96.70 
Id. Id, l genn. 18B 4 d• Io. 94.43 a L. 94.38 

Rend. austr In carta da F. SO.BO • L. 80.90 
id. in argento da. F. 81.90 a. IA 82.00 

Fior. otr. da L. 207,- a L. 207.25 
BQ.ncouoto anatr. da L. 207.- a. L. 207.26 

Oarlo Moro gerente t•esponsabik 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

T1·ovasi no copioso assortimeuto ApparaU 
s~cri, con oro e senza, e qoalonqne og· 
getto ad uso di Chiesa, 



Del Leo~o, Metallo~orho; Avorio e Tarlar~ga ; 

&ppresentanza por Udine e vrovi!ICia _presso l' Uflic __ i~: 
Annunzi del Oilte~(lino Italie~no, Via Gòrghl N. \18. 

( diJ;;~o1~:1 ntril=':.t~ljj 
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rioni di qu•,.to -"'"''ra\Mi­
adluppo è lE\ radllltà Ara.n· 
dlubnr. con eul riaJtfn·en,h, 
e l' ntll• oh Il' dllttthntè 
no !.'iet~vn.. ' ~ ,, 

J rn~r.zzl del (IO.rl ehe t:UJ 
uomfnf matttii~, le gl,wilieuJ 
del patl che le ~slgnol'U 1 se.;nr.t\ 
'bl111lgno tll svccluJI tstr;l:ltÒ•ll 
rte~:~aono eon tuttl\ fA'cntt~. 'a1 

i~~~;!~~~~~g~~tllll~~\~t~~~ 
·~.uncstlcn ut(Htà.j o61iùH ad t 1 , 

eucmplo V6llt:u:rll~ etuger~ll, 
cutelll, eorntcl per 1'lt1fu.ttl, 
cofnnettl, portn:Prlllugl, cala­
mal, tugllu.co;.rte, portau$'u~i 
t•oo'., ~èt. '. : ,. · '· 

t• urticJfllo ·nella. r:..-ermn. 
lf a bDrdd dt 'lil(a. nave, n 
'*~valesc.:nlo nolt1L Hnn atnn,. 
zetta. n fHlc8'1('1nnt~ :ìello' 
plo,osc ~brna.H a'utunnall, e 
~Dtti coloro elle 'conaul•runo 
alli\ fumlglh le llul!glw ae­
rate d' fnvcrno (l·ot1t)li rtul· ì 
trarord un· t~nrutlevolll pn.!4· 
aatem»~>, cct· vnhtngglo di 
}IO~!!edw:e poi o~gtllti tu-tlat.icl 

dl «mu e.ff'~tt, e dl ·Un· valore ltlolto rmperk"o 1\ quèllo dOlté. trl!~turla.; itnpioìri\ta, 
GT!Ì!lé li questt 111edtt t• arte· del ti;~fol'o bil t)reso ttn nobtlitJStm~ }J{Isto uul 

prlnélvali l11tltuti t~dttcnt1vl ùol. 1•egno. Dl.ltlntil:!!i~ml_ ed~cn~crl. 111. li~\11Whùin'.o 
lufattt ndatti\ n, (<(fil~ptmre rfercu.llllo, la i'R'luJ~b ·rntol1ct.tnnl1 del ~~n.oY;\n~~t.a. 
!ler{!6 Il .-trnforu Q~ l1flpat•an~ n. co,_,,~tM·o t t~c~zl .~h~. ·eout~~fo!scono 1 oggetto, 

:a~~!sf~~~i~ta;~~lé~~ ~~~!~~\~d~~~t1~1r~;n~~ ~Vt~~~~.~~~.~·o.~lt~~l ;o~~~ J:t~:lc~v~~~~:: 
l'la.ceutdo' il t\•nfoto hn. .tromto ùnt.mdaatiçn o.or.ogWmr;a1 ed.ò;tt~le l'hrdare mm 
cui tutti ai, tlt::ùtr:ano .a·_ qmsto ~tilu lll~~~~to~p.o,, elle n t;!lgli~r reJt\lo, ucuza 
dubbio, è !}IH1llu ·del ~oclti hHm~llt' tl''disi•Pf1 • ocoorrcntl ·por cacglltrl~. 

lllilii!R'Ui lll'tistlclJ ns~:~lcelle, 1\.l'ch,oUi, t:~tt]e.~te ùa. l.tworo~ Jtmif, sltcchlotll, e 'l 
tuttt gli ltt~t~ulli v,er tru.rurun tt•ovlmRI In Ut!poslto proaMo 1_' U(llclo ~tnm.md ùei 
Oittaàln'o lU:licmli vh~.·UOrgh\ N. 281.Uùi1lt),'àl pi'!!Zlli se~tniLU"nul ct\talogo uho.' 
al apedlsee ftn:l{lO a. (lhluuq,ue ne fu.c~~a t~c~it"l~ta.. ; : . : 
~----... ,~~~a-~-.~_.~~~~~~~~~~~~~ 

.. ---·~-_!_~'J.i!.L._:.:.:;.::!~·~-.:.!..-:;:~...:.c~·=·:,< :=!=::::i=='==~ 
i, 'i;,;;, ' 
Deposito in UÌiine 

preMo. l• ufficio annnnti 
del CiUddt'ìiò ltali<mo; 
vi~ -Gorghi N.':2lb '. 

Prezzo L. 6 alla bot­
tiglia valida per gior:m 
20 di cura. ' 

~-:.:::·:::::····· 

Nel.! o. s.t~,bilill)e~to Ca•· 

-~~l'l~'' .~~ 1tfovu~o _\tu Vfl~, 
~e ·~{lOcwht~~ uuzionnli 
eC ost'àt'l', iutti kH stnì 
mcn.ti·~;t· •tfiF~he~(:hi p'iù 
r~c~tU~I. J'd~ c!t~nngia 

:: ·~'n•. ,lr~~'~-~.', proru.~~~t1r.i.e 

Pdme- 1884: del Tip. Ptttronato. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
St~zloue ,dl Ucline , R•• "lsj>itnto Tecnico 

-~"" 2r' !J·,· §4 (ji'fi 9i,afit. 6re 3poììl; --òre 9 pom 
B1.1rolllet~o riqottoa O' alt\) 

. m~~r'i :t lQ.Ol ~,y,l'lhello, 4ei 
mara . . . . : · millim. 
Otliidità relativa • · · 

758.1 752.6 754.4 
'SI! 64 81 

stato del' cielo • emetto , . nuvoloso nuvoluso 
Acqua cadente • :. : : - OOie' - -
Vel!t ) dlte~i!lne • , . sE NE .. -

-; 'l :l , 
0

, lelqcità ;c~I~Q.Ill. 
'FQrmo'l\~~rp_ ,éent!f!rl\(l!l. ~ ~~.8 114.1 lè;6 
' temperatura mass1ma -1!5.5 

minima 18.2 

1rN;~u~ .. -
1
. ~A"f'·V· ·A~:1 

") ~ D)J . < 
Y ULTIMA . J NOVITÀ ~ 
' \ 

1 ) in•li•pensaoill pet• alberga·\ 
) tori. osti, vinggiator;i, com .. ( 
) marcil:~nti, u_otnini d' ~ffari . 
) ecc- Si lierl.vA con uj>pòsit• <. 
\ nu~tita., ·potendo poi cnndel~ ( 
) lb.r., colla IDllUima facilità ( 

- Vondo11~i alla libreria del 1 
; Patrlilinto- al prdzzo di cen- ' 
) tosi mi: 25 e' 80. . \ 

'! NGT-ES LAVANDAIA ~ · 
col,l~ lis,t_e della ~jancheria, ( 
lndispensubile al)~ lav•ndaie 

, e a'iìo· m"dri di famiglia.'-,( 

l) ~r .. o_vansi ;len,dioili all~ l.ìbre· ( 
ria del l'l\tronato, al prezzo 

) di Hre 1. ' 
F' ' .......... --. /' --~/\, / 

,.r .. 
l ~ 
l POLURE ~N~NTIGA li 
l Per fabbricare un buon 
1 vino di (amigUa., acono­
' mioo e ga:rahtito' igleùicò. 
' Due distinti chimici nr> 

rilnsciarono cartilicl\ti di 
encòmlò. DQ~e di HÌO litri 
L. 4, per 50 litri J,. 9,1li). 

SI ,.,.. aU'u.mcto oonull&l cW 
D08iro """' •••• 
· Aàlinooodo .... •, iiQ!Ii~)!Miollo. . 
~ lliliooo-... poGQQI I'I"'J"' .. .. -

\~atH08.7'4>a 
lNDEqmlLE 
~ 

Per mnrcaru la bian, 
cheHa senza alcunn pre­
parazione. Non scolora 
uol bucato l)è &i s(J3n• 
c~lla. con qualsiasi pro'· 

_ ces~o chhni.QO . 
. La boçce,tta. ~. 1. 
Sl 'Vende'' Pfi!uo l' UfthOO Mi• 

nuul dét Uoo'io giornale. 
Coll' r.uroent<l di 50 oeot.. 11l1 

!!~:~~ ·~~7&e't1~Dffà';._j;!.~~ tlt 

~
- ~ 

TUT'l'l LIQUORIBTl 

~:~~:~~:.~:d~:~ .. 
on pooa Mpes• e oon gnnd~ 

~ 
f119illtà chiunque può prepa. 
mai un ~uon Vermq.Uh : Dlt• 
d\antQ queBta polvere'. llos~ pe~ 
li _lj~ L. t, per'25 l!trt'Vei-· 
Jhouth chhìatO L. 2,50, per 3~ 
11~1 s'mpllce L. 2,50, per 50 
litri Vermonth oh!nato L. 51 
per 60 litri semplice li. B (1101\e 
relativo Istruzioni). 
, _ BL vende all' Uffiel.• annunzi 

~
l Olltadino ItaU<mo, 
c.~·-•~lli!Dio di ... SO oeni!IJiml al 
e4l.ioe ooa paeco .ooataJe. -- ·- ,.. ..... 

Temperatura mmtma 
- all" aperto_, • • • , · 161'1 

Vol~to nn-bnnn .Vino? 
\~"·, ,.\,•,

1 
r· l, 1 

Polvere Ena.ntica. 
do.;,poatn con acini d'uva. per 

prepàr~ro un buon vino di fun•i· 
glia, eoonomiòo o garantito il!i• 
nico. Dooe per 50 litri L. , 2.20 
per 100 lltrt L. 4. · ' 

We1n Pulver 
preparar.ione speciale oolin <JU•le 
ii. ottian,~ ·pn ORC,e.ll~Htc .Y\b<l , 
lmmco • moscato, ~cunotnteo (l~ 
tJent il lìtro) e spumante. Do~o 
per 50 litri L. l.70, per 100 litri 
L. 3 (coll'istruzione). 

La sudd<tle polvel'i •ono .ndj.. 
t:alifuimv pdr oul,Bre UtJ do'ppfo 
prudttlo dalle uue unendolo alle 
tnedesime .. 

· Deposito all' ufficio annunzi del 
npstro giornale ~ 

: C.U' autu,nto di 60 cent. ·si av~h~ 
r*.ee on etiate Rervlalo di pacchl p011t.u.U 

· .j,~CQUA. 
DELL' BREMITA 
lnfnlJJlJil~ per lo. dlatrnzlone . 

de~le ~lml~l~.!tfoltl furOno ftnO'iwl. 

~~;1 1~;~~!1:, ~//l.:"~~tt~ n'!\:. 
• ha?Velte !Ul:l. che ~:mzzz! lllf4ttD< fld' 

uccida. tn.li tnaettl i con questa 
~UO'f::l. ed Jnflllllbile ~\'lip:ll'~ZfoD.~, 

:~mt:~~:nv~:d~;~~~n~~!~oc!~e~ 
volta. usatal~~o, anblto le ctmlcl e j 
loro no m lLe u:uoiono e per a.em .. 
pre e ne refltano puliti qucl:lettll: 
elutfcl od n.ltro su cui sli.sl ,..1 
dvl!eJ.:atu. qtlcJJt' ncqu11.. 

~ n dlt(;011 coni. 80. 
SJ rende all' ntudo &nnand 

d~l rt•rn•l• Il amadlno lf<J­
tia~~~l Udb~e Via aoight N. 26. 

' "r.-::•' 
Co~ Liquide-

EXTRA FO..,-E A FROID. •::' 
- . .~.,..~r~~~rt 

Qnesta colla liquida; 
che s'impiega a freddo, 
~ indispenll!ib~le in ogqj , 
riffizio, a,mminiétrsf,ione, ~­
fattòritt, come pure nelle 
famiglie per incollare 
legno, cartone, oaria, su­
ghero <lOO. 

Un eleganu~®n ~~ 
penne) li• rel~ti vo e con Il · tllraocWlo metallico, liOle 

, Lire G.i5. 

I
l V e.idèei prll*SC l' Am­
i JI!ÌDiìtrazi~ ò~ ~~~ 
. gtornale. 
i.fs \' 

ORARIO DELLA FERROVIA. 
. ···~-· 
'PAE:.~NZE ARRIVI 

i . 

ore 1.43 ,aut. misto 
~ 6.10 ,. omnib. , 

per ~ 10.20 ,. diretto 
VENEZIA • 11!1i0 pem. omnib. 

,. 4;46. )> ,. 

• 8.28 • diretto 

ore 
,per ,. 

CòRliONS" 
»· 

2,50 nn t. misto 
.7154 » Ollll,lib. 
6.45 pom. ,. 
.8.47 .. ' " . 

~re 6,1)0 alit. omnìb, 
per ,. 7 .41> " diretto 

l,'pNTEIIJl4 " 1 o .a o ,. omni b. 
" .4.30 pom. ,. 
• 6.35 . • ,diretti,)., 

ore 2.30, ant. _mi.sto1; 

'". 7.37 _,. . dir.etto. 
da " 9.54 ~ omulb. 

VENEZIA » 3 3() 'pO\n, . » ' 
,. 6.28 ·:o diretto. 
" 8.28 ,. omnib. 

--~----------------~ 
ore 1.11 ant. misto:: 

r da » lO.- » . \IMiiib. 
Cç>nMoNs ,. 12.30 pòm.. • » 

!> 8.08 " . " 

da » 
PoNTEBBb ,. 

.. 

. 9.08 ant. omilib. 
10.10 " ·diretto 

4.20 pom. omnìb 
7.40 •• ,« 
8,20 ,. . dire'tt!,) 

fTiiAFòRo'"ARTIST~Ù{("", 
l_ ~-.l l' - . - . . ' .. l 

. 0:1}i~~ r.I!-PllreaWJ.tanza. della oasa ~11rellì -e deposito 1 
d1.t11tti gh utena1h per ,1! trnf'-'ro art1atico, llt'esao l' Uf-. 
ftoìo :Apnunzi del Citfacl1tlo Italiano, \'ia ,(lprghi, 28. ·1 , 

ARCHETTI: · · · 

~.l Arch•tti por;~ 
ooghe a leva ed 
eccen~riei (pro· 
prietii. èsclush•a 
della casa Barai· 
li) :per escgui~e 

. !avori dé ,tr"'fm:o 
in legno, mètallo 
aVorio, to.rtaruSu 
eee. , pt•ofondHà 
centimetri 35 

_111111! ______ ---"""' 

., 
Pre:•.zo 1 •. 4. 

4RCHBTTI 
..........,.., 

ArQI)et~i porta so• 
she p,er -traforare i 
tpiutti tovniti. 

\',·~~0 ~ • .i,;i,Q. 

A.rch~!ti porto. oe­
ghe cqn IJl&lÙpO Si· 
revole per usare 'le 
sèghe che ai àpaz. 
zano profondi Il con• 
timétri 30. 

Prezzo L. 4.110. 

GUAIUGIONI~ 
Delle T.QSSJ OST/1YATE 

Bron~liitiJ !alli•, infr~d.d~tt;t·o, ··~•tipazioni, catnni, ~bb~.aoa, _ 
mljJ~~o~ d1 .vçc1'l, ~ost~q~a~uu~O:· coli~ cqp~. del ~'--~i !"u p l~O;,Q,t 
Ou.t,~·n~n~ 1-1-lhl ()(Jt!oina.' PI'C{'ki'Utq da! fuma~li~ 
hiA<GNE't'fl' Vi~ del Pesr,e, MILANO, lo. ullostlllnQ i nìirablll•riU' 
saltati che da dpdici anni •i ott#p.goqo 

Guardarsi da\le falsificazioni. L. ,2.5q nl illte,f\1~ cuu if'truzioue .' 
Cinque tlae.ons ~ti sPediScono francHi di porta pc1· puata' in' t~tt~~ 
il Regno; por qpantitll minore inviare-cont .. 5u di più ·P'r là' 
IJ>ooa poatale. ' . , , , 
·' · l!t>p9f_!ito in Udlo~ presso l'Ufficio Annunzi ae1 ~~ 
'~~~in~)~lia~o Via. G.vrgl1i 2~ U4w.~. . . . . li 

P@iv~JIE, IN.~ETTIOIDA1 
do:w, stp~~~X()R.~ AP:~R~VAÙO~~~ 

~~~C~_,.,_I At.L .. S~~?trE _DEJ,..L~ 1 P~R~ONE 1 , IJ4"'li$[1~: A~~~ 
~p~~l!'1f0"!BlTAL.IA.NA. ~Il'-; ,t86t 

li 


